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che i l disastro ferroviar io successo qualche 
anno fa in v ic inanza di Ar iano avvenne ap-
punto perchè, così almeno fu r i fer i to, un solo 
impiegato dovea nel le ore di not te a t tendere a 
tu t to i l servizio per i l passaggio dei t ren i ed 
al servizio anche del te legrafo, sicché quel po-
vero impiegato, per la mol tepl ic i tà delle sue 
a t t r ibuzioni , dimenticò di segnalare la par-
tenza di un treno. 

Come si può pre tendere che in alcune 
stazioni nel le qual i v i è un personale r is t re t t is -
simo, un solo o due impiegat i , si addossi a 
questo r i s t re t to personale anche il servizio 
telegrafico per conto dei p r iva t i ? 

Po t rebbe esserne notevolmente danneg-
giato i l servizio ferroviar io, e specia lmente 
in quelle ore in cui son chiusi gl i uffici te-
legrafici governat ivi , le ore appunto della 
notte, nel le qual i occorre maggiore di l igenza 
da par te del personale telegrafico addet to 
alle ferrovie. Del resto in l inea di massima 
e salvo le considerazioni re la t ive alla r is t re t -
tezza del personale, io non ho difficoltà ad 
associarmi al desiderio dell 'onorevole Toaldi. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Rizzo. 

Rizzo. Io sono costretto a repl icare al mi-
nis t ro delle poste e dei telegrafi , perchè dalla 
sua r isposta ho argui to d 'essermi spiegato 
male la p r ima volta. 

L'onorevole minis t ro ha assicurato che 
gl i ufficiali a l l ievi dei qual i ho par la to non 
ver ranno dannegg ia t i nel ruolo organico de-
finitivo che sarà presenta to alla Camera col 
bi lancio 1893-94. Io cer tamente non ho mai 
dubi ta to che potessero essere offesi i loro di-
r i t t i acquisi t i ; ho accennato ad una que-
stione, se non di s tret to dir i t to , cer tamente 
di equi tà ; a favore di quegl i ufficiali al l ievi i 
qual i fecero l 'esame in seguito al concorso 
bandi to nel 1890. Fecero l 'esame nel 1891, fu-
rono nomina t i a l l ievi alcuni mesi dopo ed 
aspet tano da ol t re un anno la nomina ad uffi-
ciali telegrafici, ment re pr ima, sia per con-
suetudine, sia per le condizioni del concorso 
ed anche in forza del decreto del 1885, que-
ste nomine avrebbero dovuto fa rs i immedia-
tamente , a seconda na tu ra lmen te delle esi-
genze del servizio. 

A me pare che l 'onorevole ministro, cer-
t amente per dife t to mio, ossia per non essermi 
spiegato bene, non abbia risposto adeguata-
mente alla mia domanda, cioè se egl i in tenda 
di procedere, na tu ra lmen te t enu to conto delle 

esigenze del servizio, alla nomina di quest i al-
l ievi che ne hanno, diciamolo pure, diri t to, per-
chè hanno v in to quel posto in un esame di 
concorso. Cer tamente l 'onorevole minis t ro ad-
dur rà le rag ioni del l 'economia; ma io ricordo 
che nel la Sessione passata ho combat tuto le 
economie nei servizi delle poste e dei tele-
grafi, sebbene proposte dal Ministero prece-
dente, imperocché credo che su quest i servizi 
non si possano fare economie, nè sui servizi 
p ropr iamente dett i , nè sul personale . 

Ad ogni modo, io non credo che possano 
fars i economie a danno di quest i pover i im-
piegat i , i qual i hanno guadagna to il loro 
posto mediante concorso; e perciò torno a 
raccomandar l i a l l ' equi tà dell 'onorevole mini-
stro. 

Presidente. Onorevole minis t ro delle poste 
e dei telegrafi , desidera pa r la re? 

Finocchiaro-Apri!e, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Io avevo udi to la domanda dell 'ono-
revole Rizzo e mi pareva di avere r isposto 
molto chiaramente . Ripe te rò ora che, com-
pat ib i lmente con le esigenze del servizio, io 
terrò present i g l i al l ievi che, in base al con-
corso del 1890-1891, hanno acquistato i l di-
r i t to ad essere nomina t i ufficiali telegrafici . 
Questo dissi già nel mio precedente discorso 
e p a n n i che r i sponda espl ic i tamente alla do-
manda dell 'onorevole Rizzo ed in modo con-
forme al suo desiderio. 

Presidente. Così resta approvato il capi-
tolo 28. 

Capitolo 29. Personale temporaneo nel-
l ' amminis t raz ione centrale e provincia le dei 
telegrafi e spese di surrogazione, l ire 501,140. 

Capitolo 30. Re t r ibuz ion i ai commessi 
degl i uffizi di 2 a classe ed ai f a t to r in i in 
ragione di t e legrammi (Spesa d'ordine), l i re 
2,050,000. ' 

Capitolo 31. Pernot taz ioni (Spese fisse), l i re 
67,000. 

Capitolo 32. Spese d'esercizio e di manu-
tenzione degl i uffici, degl i appara t i , delle 
pi le e delle l inee telegrafiche - Acquisto, 
t rasporto di mater ia la e dazio, l i re 1,008,000. 

Capitolo 33. Spese telegrafiche per conto 
di diversi (Spesa d'ordine), l i re 300,000. 

Capitolo 34. Annua l i t à per l ' immersione 
e manutenz ione di cordoni e le t t r ic i sot toma-
rini , l i re 393,894. 

L'onorevole F ranche t t i ha facol tà di par-
lare. 

Franchetìi. Vorrei raccomandare al l 'onore-


